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Staino

A
llentata per il momento la tensione nei rap-
porti tra Fini e Berlusconi, dopo il voto del-
la commissione giustizia di Palazzo Mada-

ma sul lodo Alfano, adesso l’epicentro del terre-
moto che da mesi sconquassa la maggioranza si è
spostato dentro il cuore profondo Pdl. Sia nei rap-
porti tra le diverse componenti An-Fi, sia all’inter-
no delle stesse. Ed è stato questo ieri il tema di
conversazione in un pranzo non proprio sereno
tra La Russa, Gasparri, Alemanno, Matteoli e Me-
loni.

A preoccupare è la periferia. Il Popolo delle li-
bertà si trova infatti a dover fronteggiare una po-
tenziale seconda ondata di fuoriusciti in direzio-
ne Fli tra quadri dirigenti ed amministratori locali
che sono rimasti con il Cavaliere, pur provenendo

dalla vecchia Alleanza Nazionale, solo per la spe-
ranza di poter incassare quel dividendo di posti di
potere che l’allargamento degli spazi nel partito
aveva fatto loro assaporare. Una rivendicazione
della quale si fa portavoce innanzitutto il ministro
della difesa La Russa che, lungi dal dimettersi dal
ruolo di coordinatore come pure una settimana fa
Berlusconi avrebbe chiesto a lui, a Verdini e a Bon-
di (l’unico ad aver detto di essere pronto a farlo
attraverso un articolo scritto su Il Giornale) ha ri-
lanciato chiedendo addirittura per la propria cor-
rente tutte le caselle liberate dai finiani. Ambizio-
ni che si scontrano invece con quanti, tra gli ex
forzisti, sono da tempo in attesa di veder ricono-
sciuto il proprio ruolo e che hanno assistito con
l’acquolina in bocca all’esodo degli ex An. Il piatto

è ghiotto: non solo per i sei sottosegretari da tem-
po in attesa di nomine ma anche e soprattutto per
i posti di sottogoverno a livello locale.

Per poter tenere insieme esigenze così contrap-
poste Berlusconi ha redatto una bozza di statuto
che impone per le nomine dei coordinatori regio-
nali un quorum di almeno il 75% dei consensi. In
tal modo, questa almeno è la scommessa, si spera
di costringere i capi locali del partito a venire a
patti anche con quelli che hanno sempre visto co-
me nemici. Un equilibrio precario che rischia di
saltare soprattutto nelle regioni dove la dialettica
politica è stata sostituita da vere e proprie guerre
intestine. Per esempio, la Toscana di Denis Verdi-
ni o la Lombardia dove infuria lo scontro tra La
Russa e Gelmini.❖

Adesso il Pdl rischia di esplodere anche in periferia

Inversi

E poi? E dopo di poi?

Che cosa riserva il futuro?

E noi? E dopo di noi?

Che cosa c’è dietro quel muro?

Sapere non posso

È corto il mio sguardo

Ma fare io posso

Con passo gagliardo

Perché nel futuro non vedo

Però nel futuro ci vado
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Scuola

Filastrocca
del futuro

Una seconda ora di sciopero orario, dopo la prima dell'8 otto-
bre, è stata proclamata dalla Flc-Cgil per il 25 ottobre. Nei setto-
ri dell'università saranno proclamati scioperi territoriali.
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